
Sappiamo che verrà il giorno in cui siederanno loro sul banco degli accusati [.] 
La loro condanna sarà pronunciata da quelle nostre famiglie che sopravvivranno. 
La nostra morte sarà la loro rovina. Con le nostre ossa e i nostri cadaveri edifichiamo
un nuovo mondo, nel quale gli uomini vivranno da uguali e avranno tutti i diritti. 
Vado alla morte con assoluta fiducia che la vittoria sarà nostra, e sarò felice persino
nella fossa quando verrà quel giorno per il quale ho donato la mia vita.

L'innocenza è ben lungi dal trovare tanta protezione quanta ne trova il delitto.

Anka Knezevic, 19 anni, studentessa, fucilata dai nazisti in Jugoslavia nell'aprile 1944

Francois de La Rochefoucauld, Massime, 1678

 


